                       FESTA DELLA LIBERAZIONE
Anche quest’anno il 24 aprile 2008 l’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Campagnano (ANCR) ha organizzato una interessante e ben riuscita Giornata della Memoria, anticipata di un giorno rispetto alla scadenza naturale del 25 aprile, Festa della Liberazione, perché in questa data il paese è per tradizione letteralmente invaso da bancarelle in ogni angolo, tanto da essere praticamente impossibile percorrerlo.
L’evento si è svolto nella sede stessa dell’Associazione, in Piazza Cesare Leonelli, dinanzi ad un pubblico numeroso e attento, alla presenza del Sindaco, del Comandante la Stazione dei Carabinieri di Campagnano, dei consiglieri comunali De Luca e De Angelis, ai quali tutti è stato rivolto il ringraziamento da parte dell’ANCR.

Anche in quest’occasione l’organizzazione concreta ed operativa della manifestazione è ricaduta interamente sulle spalle del Segretario Biagio Rossi e del suo supporter preziosissimo Adriano Rizzone: come è stato ricordato durante i lavori della Giornata, senza il loro assiduo impegno la manifestazione non si sarebbe potuta svolgere.  
Il tema della Giornata anche quest’anno è stato centrato sugli IMI e in particolare sul loro “ritorno” in patria, con una prima parte della Giornata centrata su testimonianze, memorie e ricordi personali dei reduci presenti (gli ex IMI Ferracci Umberto e Minasi Domenico hanno raccontato le loro personali vicende e le loro esperienze della prigionia); la seconda parte della Giornata ha riguardato gli IMI in rapporto alla società italiana del dopoguerra, svolto con acume e rigore scientifico dalla Dr.ssa Sabrina Frontiera, con un intervento molto apprezzato e del cui resoconto la stessa studiosa ha inviato il testo qui allegato.

Dopo una breve introduzione del moderatore Angelo Gregori, la prima relazione è stata svolta dal sig. Antonio Bazzo, membro dell’ANRP ed ex IMI, il quale ha tratteggiato con dovizia di particolari la sua personale vicenda di ex internato in un campo di sterminio;
ma certamente il momento più commovente è stato quello della lettura, da parte di Paolo Pallucchini, della lettera con cui le Autorità militari informavano i congiunti della morte del loro caro - il sergente nocchiero Fiovo Pallucchini -, immolatosi sul sommergibile Torelli nella primavera del ’43;

la voce rotta dalla commozione di Paolo e la lettera, densa di riconoscimenti altissimi sul sacrificio del fratello Fiovo, hanno reso questa drammatica vicenda ancora attuale per i familiari e per la piccola comunità dei cittadini presenti, riscoprendo così una pagina di storia e di di eroismo militare di un concittadino campagnanese, che altrimenti rischiava di essere dimenticato.

Sono seguiti poi gli interventi del Sindaco, Dr. Mazzei, che ha ricordato fra l’altro l’importanza della Resistenza partigiana che viene commemorata in occasione della Festa della Liberazione e ha rinnovato la memoria di un martire della libertà campagnanese, l’Avv. Cesare Leonelli, trucidato dai tedeschi alle Fosse Ardeatine.
Interessante anche la proposta del consigliere De Luca di coinvolgere nella prossima edizione della Giornata i ragazzi delle scuole medie e sensibilizzarli sui temi storici trattati, proprio per ristabilire una connessione reale e sentita fra storia e futuro delle giovani generazioni.

I lavori si sono conclusi alle ore 20,00, intorno ad un tavolo pieno di delizie e dolciumi campagnanesi, organizzato dall’ANCR: davvero una bella Giornata, molto intensa e sentita da tutti i numerosi cittadini intervenuti! Si conferma così che l’ANCR costituisce ancora oggi una risorsa culturale e storica per Campagnano, una realtà di cui tutti i cittadini dovrebbero essere orgogliosi.

Gli IMI e la società italiana nel dopoguerra
Nella primavera del ’45 i cancelli di Oflag e Stalag si aprirono definitivamente anche per gli IMI (internati militari italiani):
 liberazione tuttavia non significò un rapido ritorno a casa e gli ex internati dovettero aspettare in media quattro, cinque mesi prima di rientrare in Italia.

 L’attesa in Germania fu lunga e snervante, non solo perché non se ne conosceva la durata ma anche perché dal governo italiano non pervenne nessun aiuto concreto e spesso neanche segnali di solidarietà. Gli Alleati inoltre riservarono agli IMI un trattamento diffidente, a volte trattandoli come collaborazionisti, considerandoli in ogni caso displaced persons e non ex prigionieri di guerra. 
Il rimpatrio fu inoltre motivo di nuove amarezze; lo spettacolo delle città devastate, il constatare che i valori per cui si era rimasti nei campi erano ormai in declino in Italia, l’atmosfera avvilente dei centri alloggio e la sensazione, fortissima, che non ci fosse tempo e voglia per ascoltare i reduci, contribuì a radicare gli IMI in quel sentimento di distacco spesso provato al ritorno:

Sentiamo di entrare in patria peggio che in un paese straniero e nemico: i prigionieri si avvidero che il loro sacrificio e il loro  martirio nei campi di concentramento tedeschi erano stati  sacrifici inutili per la patria! 

Gli IMI inoltre dovettero confrontarsi con una serie di problemi pratici – prima fra tutti la mancanza di un lavoro – che rendevano impossibile per loro un concreto reinserimento nella vita civile. I provvedimenti pur intrapresi in favore dei reduci – lacunosi e inefficaci – erano spesso viziati da una conoscenza sommaria dei loro problemi, delle loro necessità, del vissuto specifico di quanti, dopo anni di sofferenze, tornavano in patria.
 Una conoscenza impressionistica che, nel caso degli IMI, aveva radice anche in una decisione dell’aprile ’45, quella di non verbalizzare gli interrogatori di sottoufficiali e militari di truppa e di far loro compilare una semplice scheda.
 Interrogatori sommari e non verbalizzati se non significarono affatto clemenza per gli IMI (cui venivano sospese le paghe arretrate relative ai periodi di prigionia qualora avessero lavorato prima del settembre ’44)
 contribuirono in misura rilevante alla sedimentazione di pregiudizi e malintesi che si sarebbero rilevati poi a lungo persistenti. Anche a livello ministeriale e parlamentare la conoscenza del fenomeno IMI sarebbe rimasta a lungo viziata da stereotipi e gravi lacune provocando ai protagonisti danni morali e notevoli difficoltà materiali.

Forte la protesta degli ex internati per l’indifferenza nei confronti delle loro esigenze, dimostrata per giunta proprio da quegli enti che avrebbero dovuto soccorrerli e assisterli.

Il lavoro delle associazioni prima ancora che sulla memoria si concentrò sulle urgenze materiali degli ex IMI: consulenze mediche e legali gratuite per portare avanti pratiche di pensione e invalidità, raccolte di cibo e tagli di vestiario con distribuzioni agli IMI in condizioni di provata indigenza. Associazioni e periodici però avrebbero coinvolto anche sedi legislative e istituzionali, promuovendo una effettiva riconsiderazione dell’internamento.
 

In anni recenti in particolare queste vicende sono tornate al centro del dibattito storico e istituzionale;
 un processo che ha evidenziato un gap di conoscenza profondo che non riguarda soltanto la storia degli ex internati ma piuttosto la necessità di indagare a fondo sul nostro passato, sugli anni che portarono al crollo del regime e alla costruzione della nostra democrazia.    
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